
Torino - Pmi in crisi, ora c’è il concordato minore

La Presidente del Comitato Regionale del Piemonte interviene su un tema di grande attualità illustrando
le ultime novità normative 

 

“La vostra impresa è in crisi a causa dei debiti accumulati? Il nuovo Codice della Crisi da poco entrato in
vigore offre una risposta tramite il concordato minore. Si tratta di una procedura utile per ristrutturare, e
quindi ridurre, i debiti dell’impresa tramite una proposta rivolta ai creditori”. Lo rende noto l’Avvocato
Patrizia Polliotto, Fondatore e Presidente del Comitato Regionale del Piemonte dell’Unione Nazionale
Consumatori, dal 1955 a oggi la prima, più antica e autorevole associazione consumeristica italiana.

“La proposta deve essere più conveniente dell’alternativa liquidatoria (ovvero della soddisfazione che i
creditori otterrebbero in caso di liquidazione dell’impresa). Se viene approvata dalla maggioranza dei
creditori ed è valutata come regolare dal Tribunale, i debiti sono ristrutturati in modo definitivo”,
approfondisce la Presidente di Unc Piemonte.

Tramite il concordato minore è possibile ristrutturare anche i debiti tributari e previdenziali. Per accedere al
concordato minore l’impresa deve soddisfare congiuntamente i seguenti requisiti; ricavi annui inferiori a euro
200.000 (euro duecentomila); attivo patrimoniale inferiore a euro 300.000 (euro trecentomila); debiti
complessivamente inferiori a euro 500.000 (euro cinquecentomila).

“Al concordato minore possono accedere le piccole imprese, anche se costituite in forma societaria (imprese
individuali, imprese agricole, SNC, società in accomandita semplice e S.r.l.). L’Unione Nazionale
Consumatori Piemonte propone un consulto iniziale gratuito, previo appuntamento, per valutare se l’impresa
sovra-indebitata soddisfa i requisiti di fattibilità e di convenienza per il buon esito del concordato minore”,
afferma il noto legale torinese.

Per poi specificare: “Per agevolare la rapidità e la correttezza della valutazione e della risposta, ai soggetti
interessati, sarà richiesto di compilare un questionario e di presentare la seguente documentazione: ultime tre
dichiarazioni IVA e dei redditi; registro dei beni ammortizzabili; elenco nominativo dei creditori, con
l’indicazione dell’importo dei rispettivi crediti e di eventuali garanzie (ipoteche, fideiussioni…); situazione
contabile aggiornata (ovvero un prospetto contabile o bilancio di verifica da domandare al proprio
commercialista o consulente di riferimento. Qualora il concordato minore sia fattibile e conveniente, l’UNC
Piemonte, a richiesta dell’imprenditore, può mettere a disposizione i suoi professionisti per portarlo a termine
ed avviare la procedura”.

Per informazioni è possibile contattare dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 18 lo sportello dell’Unione
Nazionale Consumatori Piemonte, con sede a Torino in Via Roma 366 ed a Pinerolo, in Viale Cavalieri d’Italia
n. 14, al numero 0115611800 oppure scrivendo una mail a uncpiemonte@gmail.com, o visitando il
sito www.uncpiemonte.it compilando l’apposito format.
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